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Premessa

Circa quatrr anni fa, durante la campagna eletrrale, mi srnr presentatr alla citadinanna, crme
candidatr sindacr, crn un breve vider in cui, crme usuale, mi sprstavr sulla mia bicicleta per le
vie di Leveranr.

Nrn si tratava di una scelta casuale, perché in quell’atr di qurtdianittà si rispecchiava una scelta
di campr, l’indirinnr, crmune a tuta la parte prlitca che mi srstene, di un crntatr stretr crn la
realttà e crn i citadini, l’immaginare un centrr abitatr che frsse in gradr di accetare le sfde della
srstenibilittà, della resilienna, della rigeneranirne in tute le sue diverse frrme.
Oggi, ci afacciamr ad un mrndr diversr, un mrndr in cui una girvane raganna svedese è riuscita,
quasi  da  srla,  a  prrtare  all’atennirne  mrndiale  il  tema  del  nrstrr  futurr,  il  tema di  quantr
lasceremr alle nurve generanirni.
Un mrndr che pri, all’imprrvvisr, è statr crstretr a crnfrrntarsi crn la prrpria fragilittà, prima per
le crisi climatche e pri per la pandemia che tutrra ci crinvrlge.

Può una semplice bicicleta essere una risprsta a tutr questr?
Mi sentr di risprndere “sì, anche”.

Nrn drbbiamr dimentcarci di quandr, bambini e raganni, l’andare in bicicleta frsse una crnquista,
crn il sensr d’indipendenna ed i pensieri imprrvvisamente chiari, resi più nitdi dal sentre l’aria
fresca scrrrere intrrnr a nri ed il sensr del nrstrr murverci atraversr il mrndr, un cambiamentr
che nrn era srlr fsicr, ma anche mentale, culturale.

Un cambiamentr che ci deve guidare.

Immediatamente  drpr  l’insediamentr,  tra  i  primi  at della  nurva  Amministranirne,  abbiamr
chiamatr i citadini a crnfrrntarsi, a partecipare, sui temi della rigeneranirne urbana.
I quatrr prrget nat dalle vrstre idee, dalle vrstre indicanirni, stannr adessr per divenire realttài
tre di essi prevedrnr imprrtant intervent sulla rete ciclabile, anni, prssiamr dire i  primi intervent

di rete ciclabile all’interno del tessuto urbano di Leverano.
Insieme, siamr andat rltre, dandr avvir alla redanirne di un nurvr Pianr Urbanistcr, ininiatr crn
un grande prrgetr di  crnsultanirne prprlare,  un prrgetr nel  crrsr del  quale di  nurvr srnr
emersi, crn frrna, i temi della srstenibilittà e della mrbilittà ciclistca.

Queste  Linee  di  Indirinnr  per  un  Pianr  della  Mrbilittà  Ciclistca  Crmunale,  r  più  brevemente
Biciplan, crsttuiscrnr un tassellr ulterirre, che giunge immediatamente drpr l’indirinnr per la
redanirne di un PEBA, un Pianr per l’Eliminanirne delle Barriere Architetrniche – due Piani che,
crme part del nurvr PUG, aiuterannr ad aprire nurvi rrinnrnt per tut nri, rrinnrnt pratci, fat
di nurve rpere che prtrannr essere fnanniate prrprir granie ad essi, rpere che, in mrdi diversi ma
crrrelat, ci permeterannr di sprstarci in una città resa miglirre, più vivibile, più atraente per
tut.

Entrambi  i  Piani  chiamerannr  la  citadinanna  a  partecipare,  a  prrtare  nurvamente  la  prrpria
visirne e le prrprie idee, questa vrlta in ambit più defnit e specifci, perché anche stavrlta siamr
sicuri che, crn il crntributr di tut, si prssa arrivare a realinnare i miglirri risultat prssibili.
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La bicicleta può essere un esempir di tutr questr – ci fa sprstare e nel mrdr miglirre, per la
nrstra salute ed il mrndr, ma chiede il nrstrr impegnr, il nrstrr crntributr per farlr.

Ed è anche un flr, srtle ma rrbustr, che crllega insieme il nrstrr passatr, quandr la bicicleta
era  la  prima  crnquista  d’emancipanirne,  crn  il  nrstrr  futurr,  quandr  granie  ai  prrget che
scaturirannr dai nurvi piani, redat granie all’impegnr di tut, prtremr dirigerci, crn crnsapevrle
decisirne, versr l’rrinnrnte in cui crediamr fermamente: quellr di crstruire un mrndr miglirre in
cui vivere e da lasciare pri in eredittà alle prrssime generanirni.

Il Sindacr e l’Amministranirne Crmunale
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Introduzione

La Legge n.2 dell’11 gennair 2018 “Disprsinirni  per lr sviluppr della mrbilittà in bicicleta e la
realinnanirne della rete nanirnale di percrrribilittà ciclistca” intrrduce per l’Italia una visirne nurva,
in  cui  per  la  prima  vrlta  l’usr  della  bicicleta,  crme mennr  di  trasprrtr,  assume una  valenna
strategica – nrn più srlr un mennr da  promuovere, per i  suri numerrsi  efet salutari,  ma un
mennr che ci crnsente di  risolvere prrblematche di prrtata diversa, dalla scala lrcale a quella
glrbale, senna srlunirni di crntnuittà.
Ci  trrviamr  quindi  di  frrnte  ad  un  ricrnrscimentr  di  valrre  e  prtennialittà,  una  mrdalittà  di
trasprrtr che chiaramente necessita un rapprrtr crn altri, diversi menni, ma nrn più nel sensr di
crmpetnirne,  bensì  di  crllabrranirne,  integranirne, capacittà di  prrtare “le rurte srtli” anche
rltre gli usi che fnrra le hannr viste prrtagrniste.

Trrnandr  alla  Legge  2/2018,  vediamr  subitr  che  all’art.  1,  crmma  1  viene  intrrdrta  una
dichiaranirne d’intent ampia: “biciclettacomeamezzoadiiatrtsportoasitaperaleaesigenzeaquotdiitneasit

peraleatttitàaturistcceaearicrettteatlafneadiiamigliortreal’efcienzt,altasicurezztaealtasostenibilità

dielltamobilitàaurbtnt,atuteltreailapttrimonioantturtleaeatmbienttle,aridiurreagliaefetanegtttiadiellt

mobilitàainareltzioneatlltastluteaeatlaconsumoadiiasuolo,attlorizztreailaterritorioaeaiabeniaculturtli,

tccrescereaeastilupptreal’tttitàaturistct”.
Una defninirne che in un unicr crstrutr trcca numerrsi temi di grande, grandissima prrtata e
rivela le prtennialittà ancrra latent crnnaturate a questr mennr di trasprrtr. 

È da nrtare che il riuscire a prrgetare ed atuare un Pianr Crmunale per la Mrbilittà Ciclistca
implica anche il rendere le strade più sicure e, in un certr qual mrdr, resttuirle alla citadinanna
drpr un lungr ed eccessivr drminir e straprtere da parte delle autrveture: in ambitr urbanr le
strade devrnr in primr lurgr appartenere ai citadini ed essere capaci di accrgliere in sé le lrrr
istanne di  srcialittà  ed incrntrr  e srlr secrndariamente devrnr essere crnsiderate  ad usr dei
veicrli a mrtrre.

L’impatr di  un aumentr della mrbilittà pedrnale e ciclistca si  manifesta nrn srlr sui  benefci
diret nella salute dei ciclistipedrni, ma anche su una crescita glrbale del livellr di benessere,
atraversr la ridunirne dell’inquinamentr srnrrr e di quellr legatr agli inquinant dell’aria per pri
arrivare anche al recuperr delle prssibilittà di gircr per i bambini, spessr relegat, a causa delle
prerccupanirni  per  la  lrrr  sicurenna,  ad  un’ingiusta  detennirne frrnata  di  cui  srnr incrlpevrli
vitme.

Nel crmma 2 della legge 2/2018 vengrnr pri defnite in maniera specifca, per la prima vrlta nella
nrrmatva italiana, gli intervent e le anirni di cui il Biciplan si deve rccupare:

I Biciplan defniscrnr:

a. la rete degli  itnerari  ciclabili  prirritari  r delle  ciclrvie del  territrrir crmunale destnata
all’atraversamentr e al crllegamentr tra le part della città lungr le principali diretrici di
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trafficr,  crn  infrastruture  capaci,  direte  e  sicure,  nrnché  gli  rbietvi  prrgrammatci
crncernent la realinnanirne di tali infrastruturei

b. la rete secrndaria dei percrrsi ciclabili all’internr dei quarteri e dei centri abitati
c. la rete delle vie verdi ciclabili, destnata a crnnetere le aree verdi e i parchi della città, le

aree rurali e le aste fuviali del territrrir crmunale e le stesse crn le ret di cui alle letere a)
e b)i

d. gli intervent vrlt alla realinnanirne delle ret di cui alle letere a) e c) in crerenna crn le
previsirni dei piani di setrre srvrarrdinati

e. il raccrrdr tra le ret e gli intervent defnit nelle letere precedent e le nrne a prirrittà
ciclabile, le isrle ambientali, le strade 30, le aree pedrnali, le nrne residenniali e le nrne a
trafficr limitatri

f. gli intervent che prssrnr essere realinnat sui principali nrdi di interferenna crn il trafficr
autrveicrlare, sui punt della rete stradale più pericrlrsi per i pedrni e i ciclist e sui punt di
atraversamentr di infrastruture ferrrviarie ed autrstradalii

g. gli rbietvi da crnseguire nel territrrir del crmune r della città metrrprlitana, nel triennir
di riferimentr, relatvamente all’usr della bicicleta crme mennr di trasprrtr, alla sicurenna
della mrbilittà ciclistca e alla ripartnirne mrdalei

h. eventuali anirni per incentvare l’usr della bicicleta negli sprstament casaiscurla e casai
lavrrri

i. gli  intervent fnalinnat a  favrrire  l’integranirne  della  mrbilittà  ciclistca  crn  i  servini  di
trasprrtr pubblicr urbanr, regirnale e nanirnalei

j. le anirni fnalinnate a miglirrare la sicurenna dei ciclisti
k. le anirni fnalinnate a crntrastare il furtr delle bicicletei
l. eventuali  anirni  utli  a  estendere  gli  spani  destnat alla  srsta  delle  biciclete

prirritariamente in prrssimittà degli edifci scrlastci e di quelli adibit a pubbliche funnirni
nrnché in prrssimittà dei principali nrdi di interscambir mrdale e a difrndere l’utlinnr di
servini di crndivisirne delle biciclete  bikeisharing)i

m. le tprlrgie di  servini  di  trasprrtr di  merci  r persrne che prssrnr essere efetuat crn
velrcipedi e bicicletei

n. eventuali atvittà di prrmrnirne e di educanirne alla mrbilittà srstenibile.

Crme  si  vede,  i  piani  crmunali  della  mrbilittà  ciclistca,  che  il  legislatrre  defnisce  in  brevittà
Bicipltn, risprndrnr alle esigenne di creare una rete di mrbilittà ciclistca, tratandr in partcrlare il
prrblema dei rapprrt di questa rete crn le altre ret di mrbilittà, individuandr implicitamente la
natura crnfituale del rapprrtr crn altri menni e ret di trasprrtr, che rccrrre prirritariamente
afrrntare e risrlvere prrprir atraversr un pianr atuatvr, e defnendr altresì i  criteri del sur
successr, che viene raggiuntr nel mrmentr in cui la rete pianifcata si mrstra davverr in gradr di
crngiungere e crnnetere gli element prrtant della vita di una città.

Si trata di un rbietvr prssibile? Indubbiamente sì, ma nrn srlr, perché a ben guardare si trata di
un rbietvr necessarir  e nrn più  derrgabile,  perché parte  essenniale  di  unr sfrrnr che deve
vedere  unit tut i  livelli  isttunirnali  e  di  grvernr  del  territrrir,  versr  la  resprnsabilittà  e  la
necessittà  di  lasciare  alle  future  generanirni  un  mrndr  imprstatr  in  maniera  diversa  rispetr
all’atuale,  capace  di  esprimere  bellenna,  srstenibilittà  ed  equilibrir  dinamicr,  prrprir  le
carateristche che la bicicleta, crn le sue rurte srtli, ci ricrrda umilmente rgni girrnr.
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L’analisi di contesto

Il  crntestr  territrriale  del  Crmune  di  Leveranr  si  presenta,  dal  puntr  di  vista  rrrgrafcr,
estremamente favrrevrle all’usr della bicicleta, essendr ridrtssime le pendenne riscrntrabilii a
questa rsservanirne fa però da crntraltare una serie di rggetve difficrlttà legate alla relanirne tra
l’usr della bicicleta e quellr degli autrveicrli.
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Più in partcrlare, in ambitr extraurbanr le difficrlttà principali srnr riscrntrabili in relanirne alla
prssibilittà di percrrre le strade prrvinciali, in cui le piste ciclabili in sede prrpria srnr pressrché
assent,  determinandr crsì un elevatr crefficiente di rischir per i ciclist.

Anche  nelle  strade  extraurbane  secrndarie,  che  srnr  caraterinnate  da  velrcittà  più  basse  di
scrrrimentr, nrn mancanr tutavia i rischi, spessr legat alla ridrta larghenna della carreggiata,
fatrre che diventa partcrlarmente critcr in relanirne alle curve.

Quest fatrri  di  rischir  si  riducrnr  frrtemente  per  le  strade  extraurbane  secrndarie  che
presentanr aspet tali da prrdurre un rallentamentr frrnatr nella velrcittà dei veicrli a mrtrre, ad
esempir in relanirne alla presenna crntnua e regrlare di curve a 90 gradi  strade che segurnr i
crnfni  prderali),  r  strade  bianche,  prive  di  asfaltr,  fatrri  che  si  traducrnr  in  element di
limitanirne della velrcittà  e quindi della frequentanirne) per gli autrveicrli.

Una ulterirre critcittà, che interessa anche quest ultmi trat della rete stradale in cui le biciclete
riescrnr a circrlare liberamente, risiede nella discrntnuittà di quest trat bikeifriendly, per via
dell’atraversamentr trasversale di arterie stradali a maggirr velrcittà e trafficr. 

In ambitr urbanr si ripetrnr le prrblematche di eccessiva velrcittà dei veicrli a mrtrre, che nella
generalittà dei casi nrn rispetanr il limite di velrcittà dei 30 km/h imprstr sull’interr abitatri il
prrblema  diviene  partcrlarmente  impatante  in  crrrisprndenna  di  strade  che,  pur  essendr
sufficientemente larghe da permetere un transitr velrce delle autr, srnr altresì trrppr strete per
il passaggir crntemprraner di biciclete ed autrmrbili.

Al mrmentr atuale, in ambitr urbanr, risultanr realinnate prchissime piste ciclabili, unicamente in
crllrcanirne periferica  circa un km di  lunghenna crmplessiva),  il  cui  usr è pressrché nullr,  in
quantr nrn crnnesse ad itnerari inserit nel restante centrr urbanr.

A livellr extraurbanr, si rinvengrnr unicamente i percrrsi ciclistci del “Percrrsr Ciclrturistcr della
Prrvincia di Lecce”, che tutavia scrntanr le gità citate critcittà nei punt di atraversamentr della
rete viaria prrvinciale a maggirr velrcittà di scrrrimentr, per cui anche in questr casr risultanr
prcr utlinnat.

Un’isrla felice, dal puntr di vista della ciclabilittà, è crsttuita dal Centrr Strricr, sia in ragirne di
strade  evidentemente  nrn  crstruite  per  le  autrmrbili   trrppr  strete  per  essere  percrrse  a
velrcittà srstenuta), sia per la pavimentanirne in basrlatr che induce a mantenere un andatura
veicrlare più che mrderata. Queste carateristche, insieme alla prsinirne centrale del quartere,
ne fannr un imprrtante snrdr della ciclabilittà e pedrnalittà in ambitr urbanr. 
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Contesto Normatvo e Pianifcatorio di riferimento 

Pianifcare un interventr crerente, che incida in mrdr efetvr sul cambiamentr della mrbilittà a
livellr  crmunale,  implica  in  primr  lurgr  la  capacittà  di  inserire  il  nurvr  pianr  all’internr  del
crntestr  nrrmatvr  e  pianifcatrrir  srvrarrdinatr,  spessr  in  rapida  evrlunirne,  del  quale  è
indispensabile però fssare i principali riferiment a livellr eurrper, nanirnale, regirnale e lrcale.
Nella redanirne del nurvr Pianr della Mrbilittà Ciclistca andrannr quindi crnsiderat i riferiment:

A livello Europeo: 

• il Librr arancir 1999 “Città in bicicleta, pedalandr versr l’avvenire”i

• il Librr verde 2007 “Versr una nurva cultura della mrbilittà urbana”i

• la  Diretva  2008/50/CE  del  Parlamentr  Eurrper  e  del  Crnsiglir  del  21  maggir  2008,

relatva alla qualittà dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Eurrpai

• il  Librr biancr sui trasprrt 2011 “Tabella di marcia versr unr spanir unicr eurrper dei

trasprrt”i

• le Linee guida ELTIS 2013 sulla redanirne dei Piani Urbani della Mrbilittà Srstenibilei

• la Risrlunirne del Parlamentr eurrper sulla sicurenna stradale in Eurrpea 2011 – 2020i

• la dichiaranirne di  Lussemburgr sulla mrbilittà ciclistca crme una mrdalittà di  trasprrtr

climatcamente srstenibile, dei Ministri dei Trasprrt dell’UE, dell’rtrbre 2015 i “Cycling:
notajustatarecrettontlatcttityabutatnaimporttntaformaofaurbtnatrtnsport”i

A livello Nazionale: 

• la Legge n.208 del 28 giugnr 1991 e ss.mm.ii. “Intervent  per  la realinnanirne di  itnerari

ciclabili e pedrnali nelle aree urbane”
• la Legge n. 366 del 19 rtrbre 1998 e ss.mm.ii. “Nrrme per il fnanniamentr della mrbilittà

ciclistca”i
• il  Decretr Ministeriale n.557 del  30 nrvembre 1999 “Regrlamentr per  la defninirne delle

carateristche tecniche delle piste ciclabili”i
• la  Diretva Ministeriale  n.133 dell’11 aprile  2017,  riguardante il   sistema delle  ciclrvie

turistche nanirnalii
• la Diretva Ministeriale n.3755 del  20 luglir 2017 “Requisit  di  pianifcanirne e standard

tecnici di prrgetanirne per la realinnanirne del sistema nanirnale delle ciclrvie turistche”i
• il Decretr Legislatvr del 4 agrstr 2017 del Ministerr delle Infrastruture e dei Trasprrt che

adrta le “linee guida di redanirne dei Piani Urbani della Mrbilittà Srstenibile”  PUMS). 
• la legge 11 gennair 2018, n.2 “Disprsinirne per lr sviluppr della mrbilittà in bicicleta e la

rete nanirnale di percrrribilittà ciclistca” e il prrgetr Bicitaliai

A livello Regionale: 

• la Legge Regirnale n. 18 del 31 rtrbre2002 e ss.mm.ii. “Testr unicr sulla disciplina del

trasprrtr  pubblicr  lrcale”  a  srstegnr  della  prrgrammanirne  dei  servini  di  trasprrtr
pubblicr regirnale e lrcale necessari a srddisfare i bisrgni di mrbilittài
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• la Legge Regirnale n.16/2008 “Principi, indirinni e linee di interventr in materia di pianr

regirnale dei trasprrt”i

• la Delibera di Giunta Regirnale n.1585 del 9 setembre 2008, pubblicata sul BURP n.157 del

7 rtrbre 2008, crn la quale è statr apprrvatr il prrgetr di crrperanirne transnanirnale
CY.RON.MED – Cycle Rrute Netwrrk rf the Mediterraneani

• la  Legge  Regirnale  n.1  del  23  gennair  2013  “Intervent per  favrrire  lr  sviluppr  della

mrbilittà ciclistca”

• la Delibera di Giunta Regirnale n.176 del 16 febbrair 2015 ess.mm.ii. di apprrvanirne del

“Pianr  Paesaggistcr  Territrriale  Regirnale”   PPTR)  crn  partcrlare  riferimentr  allr
“Scenarir strategicr” del Pianr e al Prrgetr territrriale “Il sistema infrastruturale per la
mrbilittà drlce”i

• la Deliberanirne di Giunta Regirnale n.193 del 20 febbrair 2018 di apprrvanirne delle Linee

Guida Regirnali per la redanirne dei PUMS – Piani Urbani per la Mrbilittà Srstenibilei

• la Deliberanirne di Giunta Regirnale n.177 del 17 febbrair 2020 di adrnirne della prrprsta

di “Pianr Regirnale della Mrbilittà Ciclistcica”i

• la Deliberanirne di Giunta Regirnale n.1504 del 10 setembre 2020 di apprrvanirne delle

“Linee Guida per la redanirne dei P.M.C.  Piani di Mrbilittà Ciclistca)”i

A livello comunale e inter-comunale: 

• il Pianr Territrriale di Crrrdinamentr Prrvinciale della Prrvincia di Lecce, apprrvatr crn

Deliberanirne del Crnsiglir Prrvinciale n. 75 del 24/10/2008i
• il P.R.G. vigente di Leveranr, apprrvatr crn D.G.R. n. 1982 del 20.12.2006i

• il DPRU  Drcumentr prrgrammatcr di rigeneranirne urbana), apprrvatr crn D.G.C. n. 136

del 11/10/2017i
• l’Atr di Indirinnr per il nurvr PUG, apprrvatr crn D.G.C. n. 176 del 22/10/2018.

Oltre a crrrisprndere a queste previsirni nrrmatve, il Pianr Crmunale per la Mrbilittà Ciclistca
drvrtà dimrstrare crerenna crn le previsirni prrgetuali a scala srvrarrdinata, in partcrlare crn:

• la Ciclrvia regirnale a valenna nanirnale RP06 “Ciclrvia dei Tre Mari”i

• la Ciclrvia regirnale a valenna nanirnale RP03 “Ciclrvia AQP”i

• il Percrrsr Ciclrturistcr della Prrvincia di Lecce 

• lr schema della ciclabilittà previstr nell’ambitr del prrgetr “Salentr Arcr Irnicr” fnanniatr

dal MIBACTi

ed integrarsi crn le previsirni prrgetuali relatve ai

• prrget in realinnanirne previst nella “Rigeneranirne Urbana”i

• prrgetr per la realinnanirne di percrrsi ciclabili e ciclrpedrnali “Ciclrvia degli Ulivi”

Le previsirni prrgetuali di prrssima realinnanirne, inserite nel prrcessr di rigeneranirne urbana,
crsttuirannr i primi trat efetvi di una rete ciclabile per Leveranri il successr di quest prrget
dipendertà però, in larga misura, dalla capacittà di crllegare quest trat tra lrrr e crn i punt di
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maggirr frequentanirne dell’ambitr citadinr, crsa che richiedertà, indubbiamente, l’identfcanirne
di percrrsi a ciclripedrnalittà preferenniale, in cui utlinnare presidi per il “Traffic calming”.

Il percorso partecipato per la formazione del Biciplan

Il primr passr per crstruire un pianr di successr è l’individuanirne della percenirne atuale della
mrbilittà  a  livellr  urbanr  ed  extraurbanr,  da  realinnarsi  crn  una  crnsultanirne  che  prssa
crinvrlgere il maggirr numerr prssibile di utent.

Atraversr tale crnsultanirne sartà prirritarir defnire:

• dat generali  ettà, genere, prrfessirne, ecc.)i

• lurgr d’abitanirne e lavrrri

• tpr di mennr di trasprrtr prssedutr e/r utlinnatri

• critcittà percepite per gli sprstament a piedi r in bicicletai

• prrpensirne a cambiare mennr di trasprrtr qurtdianri

• selenirne da lista degli rbietvi prirritari per il biciplan  crn prssibilittà di aggiunta libera).

Il  passr  successivr  crrrisprndertà  all’analisi  e  mappatura  degli  stakehrlders,  che  permetertà
successivamente di crinvrlgere tut i prrtatrri di interesse essenniali, crmpresi gli uffici crmunali,
le atvittà crmmerciali e prrdutve, le scurle, le assrcianirni che prrmurvrnr la mrbilittà ciclistca,
rltre che i citadini e i più in generale i tut i prtenniali fruitrri della città  includendr i turist
atraversr il crinvrlgimentr degli rperatrri di setrre).

Una vrlta defnita la platea da crinvrlgere, verrtà atvatr un  percrrsr di ascrltr, di crndivisirne e
criprrgetanirne, che si sviluppertà in streta integranirne crn il prrcessr di valutanirne ambientale
strategica,  frndandrsi  sulla  defninirne  e  valutanirne  di  prrprste  alternatve,  e  si  artcrlertà
secrndr due fasi:

1) ricrgninirne delle critcittà e delle prrprstei

2) crndivisirne e discussirne delle prrprste di itnerarir, delle crnnessirni tra i nrdi urbani e delle
relatve anirni di mrderanirne del trafficr e di riqualifcanirne urbana.

Si  intende  crsì  defnire  unr  spanir  di  prrgetanirne  partecipata  in  cui  i  prrtatrri  di  interessi
avrannr  la  prssibilittà  di  apprrfrndire,  discutere  e  sviluppare  le  tematche  del  Biciplan,
crnsiderandr e valutandr le prrprste avannate dai tecnici incaricat. 
Il labrratrrir è dunque chiamatr a svrlgere un rurlr pienamente prrprsitvr, in partcrlare per
quantr  riguarda  i  temi  della  sicurenna,  dell’integranirne  tra  i  diversi  sistemi  di  trasprrtr,  del
crinvrlgimentr delle scurle, delle anirni sull’indrtr ecrnrmicr, del rurlr delle nurve tecnrlrgie,
del ciclismr sprrtvr, etc.

A quest ambit di discussirne terrica, i cui risultat verrannr difusi in tempr reale sui canali di
crmunicanirne  del  Crmune,  verrannr  pri  affiancat altri  strument di  partecipanirne  e
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sperimentanirne  “sul  campr”,  quali  le  “pedalate  di  quartere”  e  le  “simulanirni  di  interventr”
temprranee, in partcrlare in relanirne alla creanirne di nrne 30 efetve, crn l’applicanirne di
srlunirni per la mrderanirne della velrcittà dei veicrli.

Infne, nella fase fnale del percrrsr partecipatr, verrtà efetuata una rendicrntanirne delle atvittà
svrlte, nrnché degli esit e delle mrdalittà di recepimentr dei crntribut e delle prrprste frrmulate
dai prrtatrri di interesse.
Il  crinvrlgimentr dei  prrtatrri  d’interesse nrn si esaurirtà tutavia crn l’apprrvanirne fnale del
Pianr,  ma prrseguirtà anche nella fase  di  atuanirne,  mrnitrraggir e aggirrnamentr perirdicr,
crnsrlidandr ulterirrmente l’apprrccir crllabrratvr e permetendr di intervenire prrntamente
qualrra si rendesserr evident leggere mrdifche alle previsirni di pianr.

Gli obietvi del Biciplan

Priché il Crmune di Leveranr si trrva in questr mrmentr in una fase di passaggir, avendr avviatr
il prrcessr di redanirne di un nurvr Pianr Urbanistcr, il Pianr Crmunale per la Mrbilittà Ciclistca
si trrvertà in qualche mrdr a prrsi a mrnte del ben più crmplessr futurr PUG.

Tutavia, granie ad un crstante e frutursr dialrgr partecipatvr, ininiatr nel 2017 crn la redanirne
del DPRU  Drcumentr Prrgrammatcr di Rigeneranirne Urbana) e pri crntnuatr nell’artcrlatr
percrrsr di partecipanirne per la redanirne del nurvr PUG  fnanniatr in sede regirnale), percrrsr
svrltrsi tra il 2019 ed il 2020, le prime indicanirni di cui tener crntr nella redanirne del Biciplan di
Leveranr srnr disprnibili e ben delineate, pur nella lrrr sintetcittà.

Di seguitr si riprrtanr tali indicanirni per pri evidenniarne la prrtata e crerenna quali rbietvi ai
fni pianifcatrri

DPRU – obietvi generali e tematci

i Realinnanirne di percrrsi della salute, di piste ciclabilii di spani e servini dedicat ai ciclist  rete del
wellness)i

i  Prrmurvere  la  mrbilittà  srstenibile  atraversr  il  prtenniamentr  di  percrrsi  e  servini  alla
pedrnalittà e ciclabilittà del territrrir urbanr ed extraurbanri

Nell'area urbana di Leveranr, nrnrstante il territrrir pianeggiante e la presenna di assrcianirni di
ciclramatrri,  la  mrbilittà  drlce  è  ancrra  trrppr  prcr  difusa,  crn  srlr  percentuali  minime  di
citadini  che  vi  aderiscrnr  qurtdianamente.  D'altrr  cantr,  rilevant srnr  le  punte  di  trafficr
autrmrbilistcr  nelle  rre  di  ingressr  e  di  uscita  dalle  scurle,  nrnché  la  presenna  di  barriere
architetrniche per le persrne crn ridrta mrbilittà.
La limitata larghenna di strade e marciapiedi, tutavia, rende per lr più irrealinnabile la creanirne di
piste ciclabili riservate, per questr è rpprrtunr invece crnsiderare la realinnanirne di percrrsi a
prirrittà pedrnale e ciclabile e di nrdi di scambir tra veicrli a mrtrre e a pedali. Allr stessr mrdr, è
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necessarir tantr abbatere le barriere architetrniche che educare al rispetr degli accessi facilitat
ai marciapiedi ed agli edifci.

Obietvi specifci:
• Individuanirne di percrrsi e prirrittà pedrnale r ciclabile che crlleghinr le aree nrdali dei

diversi quarteri.
• Nrdr di scambir tra veicrli a mrtrre ed a frrna muscrlare nell'area mercatale

• Abbatmentr delle barriere architetrniche ed educanirne al rispetr.

• Percrrsi ciclabili intercrmunali.

Prrget/srlunirni: 
• disegnare percrrsi a prirrittà pedrnale e ciclabile lungr gli assi srpra indicat tenendr crntr

dei nrdi di scurle, chiese, edifci pubblici, aree ricreatve, verde pubblicr, creare un nrdr di
scambir tra mrbilittà  mrtrrinnata e drlce all'area mercatale,  eliminanirne delle  barriere
architetrniche  ed  educanirne  al  ricrnrscimentr  e  rispetr  dei  punt di  accessr  ai
marciapiedi, creanirne e prrmrnirne di itnerari ciclrpedrnali di crllegamentr crn i crmuni
limitrrf.

• Crllegamentr  dei  percrrsi  ciclabili  gità  realinnat per  creare  crntnuittà  versr  il  centrr

citadinr 

Processo partecipatvo per il PUG

Nei  decenni  passat,  a  partre  dalle  prlitche  nanirnali  fnr a  quelle  lrcali,  la  prrmrnirne  del
trasprrtr autrmrbilistcr privatr è stata srstenuta fnr al puntr di rendere tale mennr egemrne
anche nei piccrli centri.
Di pari passr, la prssibilittà di murversi a piedi, in carrrnnina, crn la bicicleta, è diventata sempre
più difficile e pericrlrsa, mentre il trasprrtr pubblicr, che crnnete lurghi all’internr della stessa
prrvincia r tra prrvince vicine, è statr limitatr alle necessittà del pendrlarismr scrlastcr  scurle
secrndarie di secrndr gradr).
Le  prrprste  raccrlte  tendrnr  invece  ad  un  riequilibrir,  crn  il  minrr  dispendir  di  risrrse:
identfcare i  nrdi  della  vita  pubblica  pianne,  mercat,  scurle,  chiese,  uffici  pubblici,  aree verdi
urbane) e crnneterli crn una rete di itnerari a percrrribilittà preferenniale pedriciclistca, rvverr
strade in cui la velrcittà dei veicrli sia realmente inferirre ai 30 km rrari, carateristca rtenuta
granie all'utlinnr di arredi urbani e di cambiament di crrsia che rbblighinr al rallentamentr.
In questr mrdr si ripristna anche il valrre srciale delle strade, che da barriere prssrnr invece
trrnare ad essere lurghi di incrntrr e srcialittà.

Prrprste specifche:

4 i Prrgetanirne e creanirne di percrrsi crmpletamente accessibili e piste ciclabili.

Il prrblema: i quarteri pairnr talrra trrppr separat tra lrrr, è difficile passare dall'unr all'altrr a
piedi r in bicicleta e tantr più in carrrnnina.

13



La prrprsta: curare la crnnessirni tra quarteri, a partre dai nrdi della srcialittà  edifci pubblici,
scurle, chiese), creandr percrrsi prrtet e crmpletamente accessibili, per pedrni, carrrnnine e,
separatamente, per biciclete.

10 i Una pista ciclabile per i lurghi della srcialittà

Il prrblema: eccessivr usr delle autrmrbili da parte dei citadini, che rende le strade sempre più
rstli ai pedrni e quindi di scarsr r nullr valrre crme lurghi della srcialittà.

La prrprsta: realinnare una pista ciclabile, per unire tre aree a frrte valrre srciale, l'area mercatale,
Patula Cupa, e la Mennula, prrseguendr fnr a Prrtr Cesarer, in mrdr da prrmurvere l'usr in
sicurenna della bicicleta in ambitr urbanr ed extraurbanr.

50 i Far trrnare le strade di Prnnrlungr lurghi per l'incrntrr e la srcialittà

Il prrblema: le strade dirite di Prnnrlungr, crn stret marciapiedi e pali dell'illuminanirne srnr
adate alle autrmrbili,  ma il  lrrr prtenniale per i  citadini,  i  raganni, i  bambini,  crme lurghi di
incrntrr e srcialittà è estremamente limitatr.

La prrprsta: selenirnare alcuni itnerari a preferenniale pedriciclabilittà, utli crme crnnessirni crn
il  Centrr  e  gli  altri  quarteri,  in  cui  l’arredr  urbanr  ed  il  verde  sianr  utlinnat per  rallentare
efficacemente  ed  efetvamente  il  trafficr  veicrlare  srtr  ai  30  km/h,  creandr  delle  "isrle
ambientali" crn aiurle, che riducanr rumrre, inquinamentr ed aiutnr ad assrrbire le acque di
pirggia.

58 i Creare un grande itnerarir agricrlrisprrtvr intrrnr alla via vecchia per Crpertnr

Il prrblema: atualmente tre vie minrri, la via vecchia per Crpertnr, la Via della Madrnna di Leuca
alle Arche e la via Madrnna di Crstantnrprli srnr mrltr utlinnate per atvittà sprrtve all'apertr
 camminate,  bicicleta,  crrsa),  ma  nrn  ci  srnr  lurghi  intermedi  drve  fermarsi  a  riprsare  e
presentanr alcuni detratrri  abbandrnr di rifut).

La prrprsta:
◦  Prtenniarne  l'usr  e  l'utlittà  creandr  un  verr  e  prrprir  “itnerarir  agricrlrisprrtvr”,  della
lunghenna crmplessiva di circa 7 km, atraversr la realinnanirne di piccrli micrriintervent lungr i
percrrsi  intrrdunirne di aree di srsta di prchi metri quadri, preferibilmente alberate, atrennate
crn panchine e, rve prssibile, anche crn frntanelle d’acqua, rgni 1i2 km di percrrsr), valrrinnare
crsì anche i beni strrici e paesaggistci, crme la cappella della Madrnna di Crstantnrprli, quella
delle Arche, i rest di Masseria Palrmbarr, la vrra delle Arche e la linea di faglia che le crrre vicina,
il bellissimr e varir paesaggir agricrlr intrrnr alla Masseria delle Archei
◦ Crllegare le tre vie crn i percrrsi intraprderali gità esistent, per permetere una variettà di percrrsi
su superfci diferent ed inserire atrennature per percrrsi salutei
◦ Realinnare una pista ciclabile di crlegamentr crn la Chiesa di Madrnna di Crstantnrprli, prsta
sul  percrrsr,  ed  i  suri  campet da  calcir  atualmente  srtrutlinnat,  che  prtrebberr  invece
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acquisire atratvittà se inserit nel circuitr sprrtvr dell’itnerarir, anche per il parcheggir autr e
biciclete.
◦ Prrmrnirne della multfunnirnalittà nella “campagna del ristretr”, crncedendr la prssibilittà di
aprire chirschi per la vendita di prrdrt lrcali in prrssimittà delle aree di srsta, prtenniandr in tal
mrdr il sensr di vigilanna e crntrrllr che appare indispensabile nell’atrare una frequentanirne
stabile e per la tutela del territrrir.

64 i Un percrrsr ciclripedrnale per la Crnsrlanirne

Il prrblema: via Veglie è una strada crn elevatr trafficr di autrmrbili e che, prrprir per questr, è
prcr utlinnata da pedrni e ciclist, pur avendr in sè dei nrdi imprrtant crme la scurla elementare
e dell'infannia e la parrrcchia della Crnsrlanirne, mrltr frequentat.

La prrprsta:  creare un itnerarir  ciclripedrnale che percrrra via  Veglie,  dalla parte antca alla
Parrrcchia e pri da lì fnr a Patula Cupa, crnnetendrsi crn i percrrsi di atraversamentr previst
nel prrgetr di Rigeneranirne Urbana. In tal mrdr si prtrebbe diminuire il trafficr autrmrbilistcr,
incentvandr  una  mrbilittà  alternatva  e  prrmurvendr  la  frequentanirne  di  Patula  Cupa  ed  il
crllegamentr crn il Quartararr.

Gli obietvi aggiuntvi per il Biciplan

Crme  si  è  vistr,  il  patrimrnir  di  crnsultanirne  e  partecipanirne  pubblica  prrgressivamente
sviluppatr  per  Leveranr  gità  permete  una  burna  identfcanirne  di  rbietvi  da  parte  della
citadinanna.
In  aggiunta  ulterirre  agli  stessi,  è  prssibile  elencare  alcune  srlunirni  tecniche  che  nrn  srnr
atualmente  appannaggir  del  sentre  crmune,  prrprir  per  la  lrrr  carica  innrvatva  e,
precisamente:

• la prssibile intrrdunirne di frrme innrvatve di bikeisharing, che preveda il rafrrnamentr

della drtanirne di infrastruture, supprrtata da una adeguata rete di prstanirni del bike
sharing e di atrennature di servinir  rastrelliere, ecc.)i

• defnire una rete di piste ciclabili incardinata sugli assi centrali e/r sulle principali atranirni

turistche,  drtata  di  parcheggi  di  interscambir  crn  i  principali  terminali  del  trasprrtr
pubblicr srvracrmunalei

• l’intrrdunirne di prlitche per la difusirne delle biciclete a pedalata assisttai

• l’rbietvr, di più vastr respirr, di creare “crmunittà resilient”, che sianr capaci di adatarsi

ai cambiament srciali e ambientali e di reagire in mrdr prratvr e più resprnsabile per
afrrntare le critcittà.

Per  realinnare  quest’ultmr  rbietvr,  di  larga  prrtata,  è  necessarir  imprstare  un  percrrsr  di
cambiamentr  delle  crscienne,  capace  di  sensibilinnare  al  valrre  della  srstenibilittà  dei
crmprrtament. Questr è, infat, la vera chiave per miglirrare nel lungr perirdr la qualittà della
mrbilittà, dell’ambiente e della vita urbana.
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I temi del rinnrvamentr culturale, della crmunicanirne e della frrmanirne sarannr quindi centrali
nella  frrmanirne  del  Biciplan,  versr  un  rbietvr  ancrra  più  ambinirsr,  crstruire  una  “città
ciclabile” e ricrnrscere le prtennialittà ed il rurlr della bicicleta nella realinnanirne di una “città
srstenibile”.

Per  riuscire  in  quest’intentr rccrrrertà  supprrtare  un  cambiamentr che prrt ad una mrdifca
struturale  dei  crmprrtament in  termini  di  reciprrca  atennirne  degli  utent,  e  di  difusa,
crnfrrtevrle e sicura circrlanirne degli utent nrn mrtrrinnat su tute le categrrie di strade nrn di
scrrrimentr, in sinergia crn prlitche di mrderanirne del trafficr  versr una “città sicura”).

Il cambiamentr si rispecchiertà pri, secrndr un’rtca gità avviata di rigeneranirne urbana, in una
difusirne  dei  prrget di  riusr  e  riqualifcanirne  degli  spani  urbani,  integrat crn i  prrget di
prrmrnirne della mrbilittà ciclistcai esemplari a questr prrprsitr srnr i prrget, gità allr stadir di
cantere, previst per Patula Cupa, per il Percrrsr delle Vrre, per il Parcr del Srle, che diverrannr
prrget sperimentali di quellr che intendiamr divenga agire difusr in tut gli ambit citadini.

Le fasi della redazione ed approvazione del Piano

Atvittà Mesi

Redanirne delle linee di indirinnr per la frrmanirne del Biciplan i
Analisi di crntestr 1i3
Avvir del “percrrsr partecipatr” per la frrmanirne del
Pianr: il percrrsr di partecipanirne e crmunicanirne
seguirtà tute le fasi di frrmanirne e del pianr e di
mrnitrraggir prst apprrvanirne

1i14

Defninirne degli rbietvi 1i2
Defninirne anirni e intervent:
i identfcanirne dei tracciat, delle crnnessirni, dei servini
i identfcanirne delle anirni di crmunicanirne / prrmrnirne /
incentvanirne
i defninirne di indicatrri e rilevament per il mrnitrraggir

3i6

Adrnirne del Pianr e del rapprrtr ambientale preliminare 6
Pubblicittà /rsservanirni 6i10
Prrvvedimentr mrtvatr VAS 11i14
Redanirne crnclusiva e apprrvanirne del Biciplan 15
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Le azioni del Piano

In crerenna crn i  crntenut dei  Biciplan espressamente richiest all’art.  6 della Legge 2/2018 si
prssrnr defnire i seguent temi da afrrntare nella redanirne del pianr:

RETI INFRASTRUTTURALI
Si  trata  di  realinnare  la  rete  degli  itnerari  ciclabili  prirritari  nel  tessutr  urbanr,  capace  di
determinare un efficace crllegamentr tra i nrdi citadini.
Gli itnerari devrnr qualifcarsi crme linee direte e sicure, capaci di prrmurvere un sensr d’usr e
familiarittà pressr gli utent ed i citadini.
La rete urbana drvrtà pri ricrnnetersi crn quella extraurbana, risrlvendr gli element di critcittà
crsttuit dall’atraversamentr  di  circrnvallanirne,  tangenniale  ed  altre  strade  prrvinciali  a
scrrrimentr velrce, e crllegare mete e percrrsi d’interesse turistcr, paesaggistcr, naturalistcr.

MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA ATTIVA E PASSIVA
Si prevedrnr anirni fnalinnate a miglirrare la sicurenna dei ciclist e favrrire una pacifca crnvivenna
crn  gli  altri  utent della  strada   pedrni,  utlinnatrri  micrrmrbilittà  eletrica,  mrtrciclist,
autrmrbilist, menni pesant). Le anirni miranr sia alla sicurenna atva  prevennirne degli incident
che crinvrlgrnr i ciclist), che passiva  furt, ecc.).
Esempi:
Strument e accessrri di sicurenna passiva  cascr, luci, ecc.)i Segnaletcai
Adeguamentr nrdi e intersenirni stradali critche.

DOTAZIONI E SERVIZI DI SUPPORTO
Implementanirne di anirni utli a prtenniare l’rferta di spani destnat alla srsta delle biciclete,
prirritariamente in prrssimittà degli edifci scrlastci e di quelli adibit a pubbliche funnirni, nrnché
in  prrssimittà  dei  principali  nrdi  di  interscambir  mrdale,  e  a  difrndere  l’utlinnr  di  servini  di
crndivisirne delle biciclete  bikeisharing).

PROMOZIONE ED EDUCAZIONE
Metere  in  atr  anirni  di  prrmrnirne  e  di  educanirne  alla  mrbilittà  srstenibile,  crme  atvittà
frrmatve  nelle  scurle,  rrganinnanirne  di  event sprrtvi,  ricreatvi,  culturali,  campagne  di
sensibilinnanirne, di immagine e crmunicanirne, ecc.

Tra le atvittà di prrmrnirne e incentvanirne della mrbilittà ciclistca è da crnsiderare anche lr
sviluppr  di  un  “Bicibus”   che  crlleghi  percrrsi  casa  –  scurla):  il  BiciBus  è  l’equivalente  di  un
“autrbus a due rurte”, frrmatr da un gruppr di scrlari che vannr e trrnanr da scurla in bicicleta,
accrmpagnat da genitrri vrlrntari, lungr percrrsi prestabilit e messi in sicurenna.
I percrrsi del BiciBus, crme quelli degli autrbus, hannr un caprlinea e delle fermate intermedie,
individuate crn cartelli che riprrtanr gli rrari di partenna e passaggir nell’andata e nel ritrrnr da
scurla. È previstr, per aumentare la visibilittà e sicurenna, che tut i bambini e gli accrmpagnatrri
indrssanr cascr e petrrina crlrrata e catarifrangente.
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Atuazione del Piano e canali di fnanziamento degli intervent

Il  Pianr  drvrtà  individuare  anirni  e  prrget da  atuare  nel  breve  e  nel  medirilungr  perirdr,
assegnandr  una  prirrittà  agli  intervent sulla  base  della  lrrr  risprndenna  agli  rbietvi  da
raggiungere, valutata in sede di partecipanirne crn gli stakehrlder.

Per  la  realinnanirne  degli  intervent srnr  da  crnsiderarsi  le  prssibilittà  legate  ai  fnanniament
eurrpei, in partcrlare crnnesse alla strategia del  Green New Deal,  che sicuramente prrterannr
ad atvare anirni di srstegnr della mrbilittà ciclistca.
Il Ministerr delle Infrastruture e Trasprrt, il Ministerr per i beni e le atvittà culturali, il Ministerr
dell’Ambiente, il  Ministerr dellr Sviluppr ecrnrmicr srstengrnr strategie ed ininiatve a favrre
della mrbilittà srstenibile e, nellr specifcr, della mrbilittà ciclistca, crn partcrlare riferimentr alle
ciclrvie nanirnali interessate dalle leggi di stabilittà ed a quantr indicatr nel Pianr Strategicr del
Turismr, nrnché al ciclismr urbanr i in tali frnt prssrnr in partcrlare ricadere i fnanniament per
intervent legat alla realinnanirne di hub mrdali.

La Legge 2/2018 – Il Pianr nanirnale della mrbilittà ciclistca  riferitr ad un perirdr triennale, crn
aggirrnamentr annuale) prevede un quadrr fnanniarir per ciascunr dei tre anni di riferimentr
delle risrrse pubbliche e private di cui all’art.10 della L.2/2018, da ripartre per il fnanniamentr
degli intervent previst nei piani della mrbilittà ciclistca predisprst ai diversi livelli di grvernr del
territrrir.

La Legge di bilancir 2020i22 crfnannia intervent fnalinnat alla prrmrnirne e al prtenniamentr di
percrrsi di crllegamentr urbanr destnat alla mrbilittà ciclistca, crn un crntributr del 50 % del
crstr crmplessivr degli intervent di realinnanirne di nurve piste ciclabili urbane prst in essere da
crmuni ed unirni dei crmuni.

In partcrlare, all’internr della Legge di Bilancir 2020i22, va crnsideratr l’art.1, crmmi 47i50:

47. Allr scrpr di crfnanniare intervent fnalinnat alla prrmrnirne e al prtenniamentr di percrrsi
di  crllegamentr urbanr destnat alla mrbilittà ciclistca, è isttuitr, nellr statr di previsirne del
Ministerr delle infrastruture e dei trasprrt, il Frndr per lr sviluppr delle ret ciclabili urbane, crn
una drtanirne di 50 milirni di eurr per ciascunr degli anni 2022, 2023 e 2024.
48. Il Frndr di cui al crmma 47 fnannia il 50 per centr del crstr crmplessivr degli intervent di
realinnanirne di nurve piste ciclabili urbane prst in essere da crmuni ed unirni di crmuni.
49.  Crn  decretr  del  Ministrr  delle  infrastruture  e  dei  trasprrt,  di  crncertr  crn  il  Ministrr
dell’ecrnrmia e delle fnanne, da emanare entrr nrvanta girrni dalla data di entrata in vigrre della
presente legge, srnr defnite le mrdalittà di errganirne ai crmuni e alle unirni di crmuni delle
risrrse del Frndr di cui al crmma 47, nrnché le mrdalittà di verifca e crntrrllr dell’efetvr utlinnr
da parte dei crmuni e delle unirni di crmuni delle risrrse errgate per le fnalittà di cui al medesimr
crmma.
Il mrnitrraggir degli intervent è efetuatr ai sensi del decretr legislatvr 29 dicembre 2011, n.
229.
50. I crmuni e le unirni di crmuni, all’atr della richiesta di accessr al Frndr di cui al crmma
47, devono comunque dimostrare di aver approvato in via defnitva strument di pianifcazione

dai quali si evinca la volontà dell’ente di procedere allo sviluppo strategico della rete ciclabile

urbana.
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Monitoraggio del biciplan

Il BICIPLAN, quale pianr di setrre , drvrtà sviluppare un’atvittà di mrnitrraggir sull’atuanirne  dei
suri rbietviirisultat 

Gli indicatrri di risultatr relatvi all’ambitr di applicanirne del Biciplan  tabella 1 Decretr MIT 4
agrstr 2017, crme aggirrnatr crn il successivr Decretr MIT n.396 del 28 agrstr 2019) prevedrnr
il mrnitrraggir di:
 

• sprstament in bicicleta  mennr privatr), a piedi  adimensirnale)i

• miglirramentr della  accessibilittà  di  persrne  i  Sharing  numerr di  veicrli  crndivisi   bici)

/prprlanirne residente  n/ab)i
• miglirramentr della qualittà dellr spanir stradale e urbanr mq delle aree verdi, pedrnali,

nrne 30 per abitante  mq/abitante).

Ulterirri indicatrri di realinnanirne prssrnr essere:

• numerr itnerari ciclabili: num. e km itnerarii

• estensirne nrne 30 efetve  atrennate crn disprsitvi di mrderanirne della velrcittà): kmqi

• creanirne percrrsi bici casaiscurla: km percrrsii

• atuanirne di  campagne di  sensibilinnanirne:  percentuale  di  prprlanirne raggiunta dalle

campagne. 
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Analisi di sostenibilità degli orientamenti iniziali ai fini VAS

La Valutazione Ambientale Strategica riveste un ruolo decisivo nell’iter di piani che abbiano effetti a

livello di  pianificazione delle future trasformazioni territoriali,  sia in modo diretto, immediato, sia

come influenza a lungo termine.

Nel caso di piani che, come quello in oggetto, prevedono interventi volti a promuovere la sostenibilità

nel campo della mobilità, le conflittualità potenziali sono, in genere, molto rare, tuttavia il processo

cognitivo di analisi e confronto, sia degli obiettivi iniziali che del coordinamento con piani e politiche

sovraordinate, costituisce sempre un utile momento di riflessione, capace di rendere più agevole il

passaggio dal piano ai futuri progetti.

La procedura VAS completa segue un percorso parallelo alla redazione del piano che analizza, in una

relazione di feedback continuo che permette la precoce individuazione di criticità e la loro risoluzione

tramite opportuni aggiustamenti.
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In  questa  fase  iniziale,  verranno  considerati  in  modo  particolare  gli  obiettivi  specifici  elencati

all’interno dell’Atto d’Indirizzo, ponendoli in raffronto sia alla pianificazione sovraordinata che agli

obiettivi di sostenibilità indicati in sede europea.

Obiettivi specifici elencati all’interno delle Linee di Indirizzo:

• individuazione di percorsi a priorità pedo/ciclabile che colleghino le aree nodali dei diversi

quartieri;

• individuazione dell’area mercatale  come nodo di  scambio tra veicoli  a  motore ed a  forza

muscolare;

• connessione con i percorsi ciclabili intercomunali;

• considerare la possibilità d’introduzione di forme innovative di bike-sharing, che preveda il

rafforzamento della dotazione di infrastrutture, supportata da un'adeguata rete di postazioni

del bike sharing e di attrezzature di servizio (rastrelliere, ecc.);

• definire una rete di piste ciclabili incardinata sugli assi centrali e/o sulle principali attrazioni

turistiche, dotata di parcheggi di interscambio con i principali terminali del trasporto pubblico

sovracomunale;

• introduzione di elementi di supporto alla diffusione delle biciclette a pedalata assistita (es.

stazioni di ricarica).

In relazione agli obiettivi sopra elencati, è immediatamente individuabile come le uniche azioni in

grado di  generare una modifica a livello  dei  luoghi  interessati dal  futuro Piano siano quelle  che

riguardano la realizzazione di piste ciclabili in sede propria, l’apposizione di segnaletica, l’inserimento

di  elementi  di  arredo  urbano/stradale  (rastrelliere,  pensiline,  dissuasori,  dossi  artificiali,  cuscini

berlinesi ecc.), tutti elementi già di per sé presenti nel paesaggio urbano.

Rispetto all’ambito di  influenza,  trattandosi  di  un piano comunale,  questo è definito dallo stesso

territorio comunale di appartenenza, pur prevedendo particolare attenzione alla connessione con le

reti ciclo-turistiche di importanza regionale.

In base all’ambito di influenza, a scala comunale, al trattarsi di un piano definito in sede di ente locale

ed alle previsioni di trasformazioni ambientali minime, inerenti l’uso di piccole aree a livello locale, il

futuro Piano dovrà essere sottoposto a Verifica di assoggettabilità a V.A.S..

Le presenti Linee di Indirizzo, inoltre, risultano perfettamente corrispondenti e coerenti con gli Atti

Regionali, da cui traggono l’impulso realizzativo, con il PTCP della Provincia di Lecce, nonché con il

PRG vigente, con il Documento Programmatico di Rigenerazione Urbana, con le Linee di Indirizzo per
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il nuovo PUG in redazione e con le risultanze del percorso partecipativo a questo afferente, come già

ricordato in precedenza, in quanto recepiscono ed acquisiscono direttamente da tali Atti gli obiettivi

generali e specifici qui enunciati.

Per ciò che concerne la valutazione degli obiettivi e degli orientamenti iniziali che costituiranno linee

guida nella redazione del  futuro PMC, di  seguito si  procederà ad una loro valutazione attraverso

matrice di  confronto con i  dieci  criteri  di  sostenibilità enunciati nel  “Manuale per la  valutazione

ambientale  dei  Piani  di  Sviluppo  Regionale  e  dei  Programmi  dei  Fondi  strutturali  dell’Unione

europea”, dell’agosto 1998, di valore acclarato e comprensivo ai fini di questo studio preliminare.

Come simbologia di valutazione si sono usati degli asterischi, di colore verde, giallo e rosso a seconda

del tipo di interazione prevista:

✱ verde scuro per interazioni dirette e positive

✱ verde chiaro per interazioni indirette positive,, 

✱ gialla se esiste la possibilità di emersione di potenziali criticità, dirette od indirette, ma comunque

evitabili in fase di definizione dello stesso Piano, 

✱ rosso chiaro per criticità non risolvibili a livello di Piano, ma mitigabili con opportuni accorgimenti

che le rendano lievi, 

✱ rosso scuro per criticità non risolvibili a livello di Piano e non facilmente mitigabili.
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Ridurre al
minimo l’impiego
delle risorse
energetiche non
rinnovabili

Impiego delle
risorse rinnovabili
nei limiti della
capacità di
rigenerazione

Uso e gestione
corretta, dal
punto di vista
ambientale, delle
sostanze e dei
rifiuti
pericolosi/inquin
anti

Conservare e
migliorare la
stato della fauna
e della flora
selvatiche, degli
habitat e dei
paesaggi

Conservare e
migliorare la
qualità dei suoli e
delle risorse
idriche

Conservare e
migliorare la
qualità delle
risorse storiche e
culturali

Conservare e
migliorare la
qualità
dell’ambiente
locale

Protezione
dell’atmosfera

Sensibilizzare alle
problematiche
ambientali,
sviluppare
l’istruzione e la
formazione in
campo
ambientale

Promuovere la
partecipazione
del pubblico alle
decisioni che
comportano uno
sviluppo
sostenibile

individuazione di percorsi a
priorità pedo/ciclabile che
colleghino le aree nodali dei
diversi quartieri

✱ ✱ ✱ ✱ ✱ ✱ ✱ ✱ ✱ ✱

individuazione dell’area
mercatale come nodo di
scambio tra veicoli a motore
ed a forza muscolare

✱ ✱ ✱ ✱ ✱ ✱ ✱ ✱ ✱ ✱

connessione con i percorsi
ciclabili intercomunali ✱ ✱ ✱ ✱ ✱ ✱ ✱ ✱ ✱ ✱
introduzione di forme
innovative di bike-sharing,
che preveda il rafforzamento
della dotazione di
infrastrutture

✱ ✱ ✱ ✱ ✱ ✱✱ 1 ✱ ✱ ✱ ✱

definire una rete di piste
ciclabili incardinata sugli assi
centrali e/o sulle principali
attrazioni turistiche, dotata di
parcheggi di interscambio
con i principali terminali del
trasporto pubblico
sovracomunale

✱ ✱ ✱ ✱ ✱ ✱ ✱ ✱ ✱ ✱

introduzione di elementi di
supporto alla diffusione delle
biciclette a pedalata assistita

✱ ✱ ✱✱ 2 ✱ ✱ ✱✱ 3 ✱ ✱ ✱ ✱



Come si può facilmente notare, la maggior parte degli orientamenti ed indirizzi ha impatti positivi,

diretti od indiretti; nella matrice emergono solo tre incroci che possono generare criticità, comunque

risolvibili sia in fase di definizione di piano che nella successiva progettualità derivata:

• I punti 1 e 3 riguardano l’installazione delle piccole opere di arredo urbano necessarie al bike

sharing  (fondamentalmente  rastrelliere  e  pensiline)  e  alle  biciclette  a  pedalata  assistita

(stazioni  di  ricarica),  in contesti di  pregio come possono essere il  centro storico e la città

consolidata - si tratta in sostanza di porre particolare attenzione a questi ambiti di maggiore

valore e vulnerabilità facendo in modo che le installazioni siano quelle minime necessarie,

esteticamente  integrate  nel  contesto,  facilmente  rimovibili  o  sostituibili.  Chiaramente,  in

modo  particolare  per  questi  contesti,  l’interazione  degli  indirizzi  è  comunque  largamente

positiva,  se  si  considera  la  riduzione  di  emissioni  inquinanti potenzialmente  acide  (danni

diretti ad affreschi e particolari architettonici in pietra leccese), la riduzione delle vibrazioni

legate al traffico automobilistico e dei problemi legati ai parcheggi su strade nate per essere

pedonali.

• Il punto 2 considera i residuali impatti potenziali che potrebbero derivare da una gestione od

uno smaltimento non corretto delle  batterie  delle  biciclette a  pedalata  assistita;  sebbene

anche in questo caso i vantaggi in termini di potenziale riduzione dell’inquinamento (anche

considerando  che  le  automobili  stesse  montano  batterie  elettriche  in  qualche  modo

analoghe)  superino  largamente  le  criticità,  è  comunque  opportuno  notare  come  l’uso  di

biciclette normali vada sempre incoraggiato, ancor più di quello delle biciclette a pedalata

assistita,  perché,  oltre  all’analogo beneficio della  riduzione dell’inquinamento,  le  biciclette

normali presentano minori costi ambientali in fase di produzione, una maggior durata di vita

utile  e  permettono  l'ottenimento  di  ulteriori  vantaggi  a  livello  del  mantenimento  di  un

ottimale livello di salute negli utilizzatori.
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Elenco degli enti territoriali interessati e dei soggetti competenti in 
materia ambientale

i soggetti competenti in materia ambientale – SCMA- identificati e consultati sono i seguenti:

− Regione Puglia - Servizio Assetto del Territorio Ufficio Attuazione pianificazione paesaggistica

− Regione Puglia - Servizio Urbanistica

− Regione Puglia - Servizio Tutela delle Acque

− Regione Puglia - Servizio Reti e Infrastrutture per la Mobilità

− Regione Puglia - Servizio Tutela delle Acque

− Regione Puglia - Servizio Demanio e Patrimonio

− Regione Puglia - Servizio Ecologia

− Regione Puglia - Servizio Foreste

− Autorità di Bacino della Puglia

− Autorità Idrica Pugliese

− Acquedotto Pugliese S.p.A. - Direzione Industriale

− Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia

− Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici per le provincie di Lecce Brindisi e Taranto

− Soprintendenza per i Beni Archeologici della Puglia

− Provincia di Lecce - Settore Lavori Pubblici e Mobilità

− Provincia di Lecce - Settore Territorio, Ambiente e Programmazione Strategica

− Provincia di Lecce - Settore Ambiente e tutela venatoria

− ASL-LECCE

− ARPA - DIPARTIMENTO PROVINCIALE DI LECCE

− Provincia di Lecce Settore Territorio, Ambiente e Programmazione Strategica, Servizio Pianificazione

Territoriale e Servizio Ambiente e Tutela venatoria
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− Consorzio Speciale Bonifica Arneo

− Soggetto Gestore del SIC di Masseria Zanzara, IT9150031

− Anas Puglia

− Agenzia delle Dogane
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